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Vinsegnamento religioso 

Disposizioni di legge relative. — Lo sialo attuale 
della questione — In Austria e in Francia — 
In Inghilterra— Una soluzione 

Si è disonssp e si disrute vivamaate 
9«.e con^ de^hasi impartire l'Insegna­
mento religioso nelle pubbllobe souple 
elementari ; mi» non ai è giunti fluóra 
ad •nDaipODcluBlone defioltiva. 

Qià la legge Casati del 13 novembre 
185B, «ll'artiaolo 315, aveva compreso 
l'ipsegnamento religioso tra la materie 
obSìfg^tòrie dell' iatreziooe elCtnentara 
del grado Inferiore é superiore, e al-
rsel)oolai<^&iii*iien>'i<t>l>llitd.ì«dr < il 
parroco esaminerà gii allievi "SÒpfitt̂ M' 
iétruzidne religiosa». 

,ai''i,m;eg,Qaptl. eleipentari,.,segueud9 le 
pre^or|;ioDÌ del regolamento IbseUecobr»/ 
1860, ì programmi e le istrazioni an-
neeee al medesimo, davano ' lezioni di 
oatecbismo e di storia sacra usando, i 
testi telativi approvati dall'autoriti éo-
olesiattioa. Il parroco, o il sacerdote da 
esso delegato, faceva l'esamo dì religione 
interrogaada' nella scuola alla fine del-
l'attijò gli aluniii sulle pfirti dell^. dot­
trina cristiana e della storia sacra spie^ 
gate durante il corso accademico. Non 
interveàendoilparrooo a 11 suo delegato, 
l'esame di religione veniva fatto dal 
maestro. 

Da siffatto insegnamento ed 'esam9 
venivano dispensati gli alunni aosttolioi, 
ati«tead(!,'.-jp«t.lura opportAUa'ì norma, 
i genitorh'ìfei-•giorni'e''deiSè ore'in-cui* 
la religione era insegnata nella scuole,̂ . 

I 'prpgramaii e le iptroziopi approvate, 
con ,r. Decreto 10 ottobre 1867, tacendo 
affatto dall'iasagoamsnto religioso, e trat­
tando éóltanto' dèlia lingua italiana e 
defl̂ ^rjta^e^tlca,'lasafarono credere che 
non ai avesse più ad insegnare la reti-, 
glone pelle scuole. 

E in tale credenza si era pura indotti 
dalle interpellanze e djacussioni avvenute 
alla Camera dei' deputati, le quali por 
tarouo.allfi ^D.̂ closjone di coàsider,are 
la religione ooipe materia facoltativa 
pell'insegoamento elementare. 

La atessa Ugge ib loglio 1877, sulla 
istruzione obbligatoria, mentre conapree-
deva » le prime nozioni dei doveri 
deÙ'vomo e del aittadino » r̂a la ma­
terie dell'insegnamento 'elementare, non 
faceta piii oenpo alcuno AeWiètruzione 

Tuttavia si conliosò a ctinsiìderare la 
religione coma materia facoltativa, da' 
iuaegnariii nella souola agli alunni I cui 
genitori ne faceas'ero domanda. Gd è. 
aĵ ppD̂ to questo il significato dell'articolo 
3 dBl.,r;golai)iejitò, generale suU'istru­
zione .elementare, approvato icon r. De-
ci'eta<>9 ottobre 139S n, 633, così con­
cepito : 

«-̂ 'GomBnì provvederanno all'istcu: 
zioné religiosa di quegli ainnni i cui 
genitori la/ctueiUntbi oei gitiini.:a nelle 
ore stabilite dal Consiglio scolastico pro­
vinciale, per mezzo degl' insegnanti delle 
olessi, ' i quali siano ripntati idonei a 
qaes|j'nffi0io, o di, altre peKitQiĤ i, U C)ii 
idoneità sia riconosciuta dallo stesso 
Consiglio scolastico». 

In conse'guetaza, méntre prima si di-
. apensavanò dall'ias^gitam^nto religioeio 

aoltanto qite^li alunni, i cui genitori 
avessero chiesta tale dispensa,,si vollero 
invertite le parti : si prescrisse oioè che 
fosse ingegnala ia' religione solo agli 
allievi, i qoi, genitori l'avaasero eeplifi-
tatois^p, d ĵtnandata all'atto dell'iscri-
zlonaMllsli loro,figU/.alla scuola,. .. 

'^erò'i'nw fattb''8î  seguitò come primii', 
io'-'q&À'iii'tette''Ib' iéiioie: a insegnare' 

ohe i loro geBitq î,qftĵ f8y^ae59,XqK»«lP 

eil esplicita doinsod^, eccettuando, ben 
inteso, quegli allievi, in Lumero soar-
eiasimo, le cui famiglie Biasseroebieato 
di dispensaf-ll.' 

Ma, per 1 noti avvéniménti politici, 
il cleri) o&ttolleo non si mostrò più sod­
disfatto dappertutto di tale soluzione 
pratica ; Infirmò, la competenza dei mae­
stri a delle maestre per siffatto ' iaee 
goameiito; e si astenne in gran parte 
dell'intervenire agii eaami per interro­
gare gli alunni sulla rellglione. 

Toltav a v'hanno ancora Comuni e 
scuole, in nei l'insegnamento religioso 
continua ad esser importilo dai maestri 
e dallje jnaestijf.̂ iJ'Bjypr.do ,ooj. panoco 
0 curato, il quale, qualqha gÌo|-p9 pripia 
degli altri esami, va ad interrogare nella 
scuola gli alunni sopra la parte del ca. 
techiamo a della storia sacra Iqro inse­
gnata durante l'anno scolastico. 

.Bt'jjuesfe -tei 'sblùzioné' ohe Ma pratica 
presenta meno inconvenienti, e che po­
trebbe esser adontata d.fppertutto, di 
comune acoordo tra parroci, Municipi a 
insegnanti elemeut<iri, sino a che siasi 
dai legislatore provveduto in altro modo. 

E quale potrà essere quest'altro modo ? 

'JnJieiòi'VCha:-gpa'a'dtBsetfSici. fili uni 
vorrebbero che da noi s'ìutrodudesa^il' 

(<BÌsteina au^jriaco, secondo il eguale il 
\parroco o il sacerdote da lui delegato 

insegua la religione nelle scuole, invece 
del maestro, nei giorni e nelle ore sta­
bilite dai programmi e dall'orario soo-
lastioo. Oli altri al contrario vorrebbero 
adottato il sistema dell'istruzione affatto 
laica nella souola, senz'aicun obbligo al 
maestro d'insegnare la religione, laqua'e 
dovrebbe esser insegnata soltanto nella 

.'chieda. Alcuni vagheggiano il sistema 
• inglese, che parinette un insegnamento 
.religioso cristiano puro e semplice, e 
iun insegnamento cristiano di una dê  
•termiiiata ooofessione : cattolica, angli­
cana, non conformista i ma sempre 
hbero. 

W noto ohe le scuoia elementari nel-
l'Inghilterra e nel paese di Qalles sono 
distinte in due categorie: scuole cosl-
dette volontarie e souole dipendenti dai 
.Comitati sooiastiai (School Boards). 
' Le scuole volontarie sono le p:ù nu-
,merose e le più antiche, fondate ed aiu-
,mini8tii;ate da-privati, da aasociezioni, e 
massima dalla diversa chiese; cattolica, 
anglicana, dissidente, eco. Nei. 1895 tali 
souole erano in numera di 14,484 e fre­
quentate da 2,441,812 aluanl e alunne. 

Le savole dei Cuaitati scolastici hanno 
un'origine'recente dalla iè^gé/ÌS'ZÓ, la 
quaW," previjdendo ohe, le ,,apup'l'$ volpn,-'. 
tarie r,oa sarebbero in numero auffl-
ciente per l'istruziono di lutti i fanoialli 
a le fanciulla dai 6 ai 12 anni di età, 
provvide ad istituirne delle altra nel 
modo seguente : Qualora, in seguito ad 
apposita ispezione ed inchiesta risulti 
ohe in qualche località la scuola manca 
affatto, 0 che quella esistente non basta 
ai bisogni della popolazione, si pubblica 
nelift .l,ocalità stessa il risultato dell'i­
spezione a dell'inchiesta, con l'invito 
agi'interessati di provvedere convenien­
temente entro sai mesi. Se, spirato que­
sto termina, non si è provveduto, ' tutti 
i contribuenti delia località debbono o-
leggeaa 'ua- <Goaii(atOi eoo'ItisticK peróHè 
vi provveda egli stesso; è, in eitsò'ili' 
inadaa>pimanto, vi provvede il Diparti­
mento dair.édaoazione, ohe è conpe a 
dira il Ministero inglese dall'istruzione. 

Dai 1870 in poi furono- nletti molti 
Goinitati scolastici, i qniill istituirono 
oeoVe aonolc, che nnl ma arano m 
numero di 5,305 e frequentata da 
1,879,218 alunni e alunna. 

Queste notiz.e era aeoéssarin premet­
tere, per iuleodere come il problema 
^dell'InBàgoatiien'to religioso sta stato ri-
aoUo in modo diverso nello due specie 
di scuole. , 

Anzi bisogna ancora aggiuogsre, che 
tali scuole, per essere oonsiderate corno 
scuole pubbliche e iivére per ciò diritto 
ai generosi sussidi de] Qeyerao,^debbono 
aottoporsi a(l Vtliilne'don'diiiòni/'e fra le 
altre alle due seguenti;:' 

a) essere' aperta' in ogni tempo alla 
Visita dagl'ispettori governativi, i quali, 
secondo i risultati da loro rilavati aogli 
esami agli alunni, prapon'go:to i sussidi 
da ooncadersi ad ogni scnola; 

b) il tempo assegnato a pratiche re­
ligiose a all'insegnainento religioso sarà 
stabilito per il; principio o per il termine 
delle lezionij verrà indicato nella ta­
bella dall'orario, 'approvato dal Diparti­
mento 4ell'edu0BZ'one, e affisso nel lo­
cate della scuola. Ogni alunno potrà 
essere da' suoi genitori dispensato da 
tali pratiche e da detto insegnamento, 
senza che siffatta dispensa pregiudichi 
in alcun modo il suo diritto di profit­
tare di tutti gli altri vantaggi della 
scuola. 

Nelle scuole volontarie, pur osservan­
dosi la seconda condizione, si continui 
a far osservare le pratiche religióse, é 
ad insegnare la religione secondo il ca­
techismo e il for^ulasio speciale della 
confessione, o cattolica, o anglicana; o 
non conformista ; è sfitto questo rrspettò 
rimasero ' scuole confessiortali. 

Nelle scuole invece dipendenti dai 
Comitati è y.ietato d'insegnare, alcun 
catechismo o formulario religioso, di 

ma volendosi pur dare un insegnamento 
religioso, ii è a'dfyttato un progrommî  
che contiene le dottrine e le massime 
religiose nelle quali convengono tutte: 
la chiese cristiane. Si é io certo qiìlil 
moda 'lasciato in disparte ciò chg i\Si-
renzia t'una chiesa dall'altra, e si è li­
mitato i'iiisegnamento alia parte morale 
e storica del cristianesimo. 

Questa neutralità delle scuole (<lipen 
denti dai Gomitati) fra le varie confes­
sioni, non poteva esser veduta di buon 
occhio dai diversi cleri e loro fautori, i 
quiili vogliono ohe in ogni scuola s'in­
segui e si pratichi la religione d' una 
speciale confes,sjone, che sarebbe per 
gl'i unì la oattolicii, per gli altri i';an-
glicjica, eco. 

Il partito conseìrvator» inglese, che 
ora è'al potere, aveva tentato lo scorso 
anno di modificare appunto nel senso 
voluto dai dive'rsl cleri la legge del 1870 ; 
ma li partito liberale vi si oppose, e la 
proposta del Governo non ebbe seguito. 

Si continua quindi ad insegnare e a 
praticare nelle scuole volontarie una 
determinata .religione, u cattòlica, o 
anglicana, o dissidente; mentre uejle 
scuoid dei Gomitati si dà un insegna­
mento reiigioso'criatiano, indipendènte da 
qualsiasi speciale confessione cristiana. 

giinraento religii su In ciascn^ Oomuiio, 
lo opinioni 3 I desideri dei diversi Mu-
nic'pi e delle p<paliizioni che riippre 
sontano. 

Li nostra civiltà europea od sineri-
cans, essendo fjodata sulla morale cri­
stiana, un, insogoamentii popolare noi.-
versale non potrebbe dispensarsi dal far 
conoBoera nella souola la morale del 
cristianesimo, GII' insegnanti laici possono 
fare tale insegnamento con intera effi­
caci»; e, quanto a|la parta rituale della 
religione nattolica, protestante, ebraica,, 
ecc., dovrebbe essere lasciata ai miniatii 
del rispettivo culto, i quali la insegne­
rebbero meglio nella chiesa, nel tempio, 
nella sinagoga. 

Un eoi Delegato scolastico. 

IL BLOCCO DI COSTANTINOPOLI 
Roma 3 8 — Apprendo da ottinié 

fonte che la Puteoza stanno discutendòi 
se debbono fare una dimostraziona na­
vale dinanzi al Dardanelli oppure addi-
sìttura bloccarli, il che equivarrebbe a 
bloccare Costantinopoli, per obbligare 
la Turtihia ad ,accel(,,ire l'autonomia di. 
Ofetà, s))'ècialm'etita VitiranMa le truppe' 
turche dall'isola. 

Londra 33 — Il Duily Neu>s con­
ferma la notizia che le Potenze sileno 
trattando le modalità di misure coerci­
tiva contro la Turchia, per il caso che 
il Sultano non si decida ad accorditre 
l'autonomia a Creta. Tra questo misura 
ci sarebbe appunto il blocco dei Dar­
danelli. 

Lo Standard annuncia da Costanti •, 
nopoli correr voce colà che gii ufficiali 
superiori, i quali si distinsero nella guerra 
greco-turoi, spranno mandati nelle Pro­
vincie asiatiche, per dare con ciò all'Eu­
ropa una prova delle intenzioni pacifiche 
della Turchia. 

I FRANCESI lìlELLO SCIOA ; 
La Capitale pubblica lettere private 

da Zeila le quali dicono ohe l'impresa 
per la costruzione della ferrovia :la Gi-
buti allo Scioa ha sospeso la costruzione, 

I perchè ii Negus diffida di Chefneux ri-
I tenendolo un intrigante e ritenendo non 
, seria la sua Compagnia. Ancbe la so-
[ cietà formata dal principe d'Orleaos ha 
' cessato il cominerclo delle armi, perchò 

gli affari vanno mile, tanto'più che, la 
: politica di Meneiik è oa'mbiatii verso 
, I suoi consiglieri francesi, dei quali so­

spetta. 

Un conflitto alia frontiera 
Abbiamo ila Torino, 21 : 
< Alia frontiera io provincia di Cu­

neo 6 avvenuto uo conflitto fra guer-
diacacoia italiani e cacciatori francesi 
di frodo. Nel conflitto rimasero uccisi 
due francesi, ed uti altro francese venne' 
arrestalo», 

TERREMOTO 
Stein (Carniola) 22 — ,Oggi alla' 

8,23 ant. s'ebbe qui una fort'ssitna scossa 
di terremoto della durata di 3 secondi 
e in direzione dal sud al nord. Non vi 
furono danni. 

UrMMe cicto in instralia 
Melbourne 22 — Un terribile ciclone 

dnvastò il 10 novembre il nordovest 
dell'Australia. Parecchie città della.pro­
vincia di 'Wimmera furono distrutte; 
numerosi edifici e Chiese sono rovinati. 

Nella discussióne avvenuta alla nostra 
Camera dei deputati nell'estate scorsa, 
Bt manifestarono le stesse diverse ten­
denze, senza venire ad una conclusione. 

Il Governo non ha creduto ancora 
giunto 11 momento di dare un^i'soluzione 
definitiva al problema dell'insegnamento 
religioso nello scuole; e ha insistito per-
mautenere temporaneamente \ostatuquo, 
ohe, a quanta pare, non aoddisfa alcuno. 

Però il Ministero dell'istruzione sta 
facendo un' inchiesta e ra900gliendo da­
gli 8258 Comuni del Regno Ite 'notizie 
intorno alle condizioni attuali dell' iuse-

li libro di BaratÌBri 
L ' e e t o r d l ó . 

Sabato scorso la ca^a editrice Bocca 
hs pubblicato la Mem'drie ÌÌL'Africa del 
generala Baratieri. 

L'esordio, che porta la data : krco. 
novembre 1897, così incoqiinaia: 

«Colpî t'o dall'ai'massima fra lo svf̂ n-
ture, mi sono ritirato nolli solitudl'oe 
dei monti nativi, e qui, nel silenzio, ho 
meditato sugli avvenimenti che ci hanno 
condotto alia catastrofe di Adua, col-
l'intensità di un'unica idea: l'esame 
della mia coscienza. 

« Quante speranza deluse, quali di­
singanni, che martori avevano per me 
segnato quel periodo nefasto della no­

stra vita coloniale, che si chiudeva col 
lutto della patriàl 

« Ma ai affaocial̂ ono man mano le 
più tristi giornate dell'esistenza''mia: 
e ai affollarono intorno le immagini di 
tante persone, le tiluembranze di tadte 
coite, mentre vedeva crollare tutto'l'è'-
diflciu alla cui costruzione aveva 'sacri­
ficato ogni mia facoltà, ogni mio pen­
siero, ogni mia affezione, nella Sduoia 
di rendere servigio alla patHa', 

« Lottando contro lo strazio e contro 
lo scoramento, coll'anima temprata dal 
dolore supremo che eo'ffooa ogni altra 
passibne, mi posi ad analizzare di. fronte 
a me msdesi'Aio I 'filiti nella memoria 
mia, deciso a cercare le causo' ad ' a 
studiare le conseguenze raggrnppadHdle 
cronoldgicaments eolia niagglora pnasi-
bilé chiarezza, 

< E rievocoi la sturia della Colonia 
nelle sne vicende di pace e di guerra, 
di studi e di esperimenti, di lusinghe e 
di ansie, di fede e di trepidazione,, di 
glorie e disgrazie, 

« Dopo le prima inevitabili prove, la 
Colonia Eritrea sorgeva a ai consalidava' 
in modo da promettere espansione'̂  alla 
vita italiana ed alla civiltà, a compenso, ' 
nello avvenire, alla madre'[latria pei 
saoriSqi di danaro e di sanèue. L'or-

còrr^pbitw'Uifi « I r J i ^ y M p g ^ S ' 

scendo il upme e l'ascendente itali 
nelle tribù 'l'fifói'ae'bn'èr'pòpoli Jllfiìfi 

.no 
re 

C«'. 
no 

imi. 
< Scoppiata la guerra, dapprima .con­

tro i dervisci e po90Ìa..,,aqntra gli abis­
sini, la Col,onia, in grazia principalmanta 
alla virtù degli ufficiali ed al valore 
delle truppe, non aolo usciva incolume 
dalla rivolta e dalle InTasloRi min;tc-
ciaifti dal Sudan e dejH'Etiopî i, ma si 
rinvigoriva colla prova del fuoco, stre­
nuamente sostenuta, e coll'aiireola della 
vittoria, che incuorava gii .fimiche aon-; 
fondeva i nemici. 

< Nondimeno uo uragano si addensava 
lontano sui iaonti del sud. Le. più fu,-
neste e strane ;Circpstanza si unirono par 
tagiiiî -ci le braccia nel pi;^venlcs, nello 
scongiurare, nel dividere l'invasiona : a|l 
ogni negoziato, ogni preparazione. ppji-
tloa e.militare, ogni alleanza.,.. ^ tutto 
andava à'd̂ 'iti'fi'sin'jfiStsi' '(Jomrtf.'. lo scoglio 
di Amba Alagi. E'poi, dopo tre m^si, 
durante i quali tutta- l'Etiopia in armi 
era fermsta alla frontiera eritrea, men­
tre la patria era pronta a qualeiaai sa­
crificio, mentre si Btruggeta anelan'do 
una iinmioeuie vittoria, la sconfitta 
colpiva la patria e-la Colonia suscitando 
le ira del popolo. Eppuî e, malgrado 
le incredibili fatalità, ' cha'resero più 
atroce la sconfitta, il nemico, oasi<fatta 
per numero, cosi baldanzoso per natura, 
volse- ii tergo e tornò alle sue terre, 
disposto a conchiudere la pace. 

«Il cuore mi sanguinava; ma i fatti 
storici si presentavano sempre ,più evi­
denti alla mia mente; ma, nell'angoscia, 
l'anima ai elevava e al'puriflclava, ad 
ogni sentimento iadividuale spariva -ni»t 
dolora che abbraccia tutti i dolori' onde 
ha sofferto la pat'ria. 

« E allora scrisBi, pensando- alla pa­
tria, qui dova -adoìasoeute imparai-ad 
amarla prime del suo risorgimento ed a 
sospirarla unita, grande e 'gloriosa ; qui' 
donde sono emigrato per consacrare tutto 
me medesinfo e per tutta la vita a Uéi; 
qui dove sono tornato all'esilio coll'anima 
sempre fervida par Lai e «olle più ri­
denti speranze pel sUo avvenire; qui 
dove Ufi vivo'.tantq^più, palnitttodo per 
Lei qî auto ha più sĝ ff̂ r̂tu e ^uapta più 
mi sento 'nei cuore le'giornate del ]1859 
e del 1860 • .' . 

<E scrissi per me e per lo storico av­
venire non a speciale difesa della mia 
persona ; e dillo scritto cancellai ida-
sorab Imente ogni pî rola che mi sem­
brasse non ue'cessaria'' alla rigida espo­
sizione, non improntata alla calma serena 
ed imparziale. 

« Sfrissi di ma come fosse queslfiooé' 
di una terza persona, volendo aasbra 
obbiettivo e sincero non :/ola nella so­
stanza ma anche apjparire tale nella 
forma; a dallo scritto scartai ogni re­
criminazione,' ogni parola amara, ogn) 
vano scambio di responsabilità, ogni ac'-' 
casa che non balzasse per'sJCniiedèsibìa 
manifesta dai fatti e dai documenti. 

« Por ragioni ovovie, no'n pubblico ora 
documenti integrati' riguardanti la mia' 
gestione come governatore; ma nei do­
cumenti inediti offro indicazioni preoiae 
affinchè possano essere cónsiiltati o raf-
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IL FRIULI 

AroDtati oegll archivi 
Taro di Roma. , . 

di Masiana nv-

<Ma per qaanto dai luogo s severa 
asame di oosoienza esea convinto cha 
la laoe sia ì'unioa salus della memoria 
a del nome mio; per quanto abbia oar-
eato di esporla nel modo più schietto a 
genuino, soffocando, ogni sdegno ed ogni 
rivolta dall'animo; per quanto sia aerto 
ohe esso hi inspirato sampra 11 mio cer­
vello e guidato la mia panna ; per quanto 
sia esso l'unico conforto nella rovina 
dell'esisteoza mia... pura io non potava 
e non posso lusingarmi di oonoscera 
tutta intera la variti, n i di esporla in 
ogni tuo particolare 

< Non è possibile cha un uomo solo 
abbia potuto tutto vedere, tutto bilan­
ciare, tatto rammentare nel silenzio del 
sno ritiro, tatto narrare con equa mi-
snra. Io non ho avuto collaboratore di 
sorta e molte cose ho dovuto scriverà 
di memoria. 

« Lo stesso mio riserbo di esporre 
soltanto gli avvenimenti indiscutibili, 
lascia uacessariamente molte lacune; 
donde II tìtolo di Memorie che ho cre­
duto di dare al libro, 

< L'uomo, massima l'attore degli av­
venimenti, per qaaato sincero, per qnaoto 
sicuro di sé,., è soggetto a dimentioaoie, 
ad errori, ad allnninazioni, a la verità 
intera a nuda non può balzare dalla 
tasta di un solo... 

« Per conto mio esprimo soltanto II 
voto di potere negli ultimi anni della 
mia esistenza oontribaira a far conoscerà 
alla patria il passato, nella speranza 
che possa tornarle di giovamento per 
l'avvenire >. 

LÀ 
esposta dn Cioluehowskf 

alla Delegazione unghsrese 
Nell'esposizione dalla politica estera 

fatta da Qolacho\raki nel sano della Da-
legazione angheraso, Oolachowski parlò 
anzitutto dello svolgimento della situa­
zione internazionale In Oriente. 

Accennò al progetto dal blocco delle 
coste di Oandia fatto dall'Austria - Un­
gheria nel primo momento io cai sorse 
ia questione, soggiungendo che tale pro­
posta sollevò obbiezioni da parte del 
Qabinetto Inglese ohe si trovava sotto 
la pressione deil'opìniona pubblica, ecci­
tata, di quei paese. Il progetto dovette 
pertanto abbandonarsi e fu ripreso sol­
tanto molto pift tardi, ma non più nel 
momento propizio, sebbene sempre con 
profitto. 

La guerra greco-turca. 
Esposa quindi gli sfarzi fttti da tutte 

le Potenza colla più graada iealti, prima 
per Impedire la guerra greco torca, poi 
per looalizzarla. 

Durante questa fase la utili ooasa-
gnenze dall'accordo fra l'Austria-Unghe­
ria e la Russia manifestarousi già con 
la grande iofluanza dal loro linguaggio 
sugli altri Stati Balcani. 

Sebbene il Concerto ESuropeo sia stato, 
nei corso del negoziati orientali, ripe­
tutamente oritioato, la storia sari più 
giusta del suo verdetto e giungerà alla 
conclusione ohe i successi da esso ri­
portati questa volta possono annoverarsi 
fra i migliori ottenuti dalla diplomazia. 

E' un fatto ohe fa onora alla fine dal 
XIX secolo l'avere trovato un mezzo 
oosl efScoca ohe potri essere adottato 
con successo anche nell'avvenire in slmili 
avvaoimenti d'Oriente, 

Anche la Grecia ha tutta la ragioni 
di ringraziare l'intervento del Concerto 
Earopeo, senza dal quale essa non sa­
rebbe uscita dalla sua avventura con 
così poco danno ; i lamenti che vengono 
da Atene sulla gravezza dalle coudizloni 
dalla paca, sono soltanto una prova di 
uno stato di spirito malato. 

La questione di Creta 
e l'incidente di Mersina. 

Riguardo alla situazione dì Creta, di­
chiara ohe le Potenza si trovano ora in 
una fase che gli impone la massima dalla 
riserve. 

Lo scopo delle trattativa è un'ampia 
autonomia insiema al mantenimento del 
diritti dì sovranili dei Sultano a con 
garanzia par la pruteziooa della mino 
ranza della popolazione costituita da 
maomettani. * 

Qnasto compito è difficile a richiederà 
tempo; ma infine ia Poteuze supereranno 
gli ostacoli coma fecero negli altri casi. 
Ciò esiga l'onora dell'Enropa ohe avocò 
a sé la soluzione dalla questione dì 
Candia. 

Goluohowiki accennò pura all'inai-
denta di Marsina già falioemente appia­
nato e rilevò che fu necessario stabilire 
UD esempio di fronte alla tattica della 
Porta di tirare gli affari per le lunghe 
e difandare energicamente l'onore e la 
bandiera austro-ungarica, gli interessi 
dalla aooarehia. 

Parlò quindi delle ritorma ammiai-
stratlva inavitabllì da introdursi in Tur-
cbis, che non possono però intendersi 
nel senso dell'Èttropa Occidentale, ma 
golo debbono tendere a creare una con­
diziona di cosa tollerabile a sopratuttn 
stabilire le garanzia par la slcarozza 
della parsone a della proprietà. 

Il Golnohowskl raccomanda al soltono, 
ohe manifestò ripetutamente moderazione 
e senso' politico, una pronta iniziativa 
io proposito. 

La Triplice e la visita a Monza. 
Goliichowjki poi ritiene che i'alla-

anza colla Germania e coll'Italia forma 
oggi, come Bnira e sperasi per lunga 
serie di anni, il perno della politica 
austro ungarica. 

Questa allesnzt rìpnsa sopra una basa 
cosi sana, sì dimostrò cosi amica dalla 
pace e risponde tanto splendidamente 
al compito II quale forma lo scopo della 
sua origina, ohe deve ispirare oggi fi 
dacia anche in coloro i quali in prin­
cipio avevanla manifestato la miggiore 
sfiducia. 

In una parola la Triplice Alleanza 
ha conquistato i diritti dì oittadintnza 
in Europa e i nostri sforzi castanti ten­
dono a consolidare questa situazione. 

Noi vi ci incontriamo colle tendenza 
oneste, leali dei Q ib netti di Roma e 
di Bsrlioo, i CUI sforzi ideatici non 
vengono mal mano. I 

Riguardo all'Italia — soggiunga il 
ministro — ebbi occasione dì ooavin- { 
oermena nuovamente nella visita che | 
ebbi l'onore di fare alla Corta reale di i 
Monza, | 

VI trovai (iella confaraoze cogli uo­
mini di Stato italiani, un completa ar- | 
monia nel modo di vedere a di trattare 
le questioni politiche. j 

Le relazioni colle altre Potenze. 
Non avremmo tuttavia compiuto il 

nostro dovere che Incompletamente, se 
non avessimo prosj cara di dare il ca­
rattere della U'jucia p ù grande possi- j 
bile alle relazioni colla altra Potenze, 

Metteado in pratica questa idea, siamo \ 
giunti prima a stringere felici relazioni 
colla Russia, L!i nostra azione coronata j 
da successo Insieme a quella del Gabi-
natta di Pietroburgo all'iaizio del con­
flitto greco-turco, ne fu il principio e 
condusse presto ad uno scambio di va-
dnte franco e leale. 

Allorché si potò constatare che noi 
aspiriamo ambedue al maotaoimenlo 
dallo stalu quo, fino da quel momento 
fu trovato di un tratto il terreno per 
au aocordo tra la Rnseia e noi. 

In tali ciroostaDze siamo giunti fa­
cilmente a riconoscere che ì nostri in­
teressi non si urtano io verno modo 
a anzi, nella qualità di Potenze inte­
ressata in prima linea negli avranimeuti 
d'Oriente, abbamo ogni ragione dì a-
gira di comune accordo. 

Colla Francia, i cui interessi non tra 
vansi sotto verno rapporto lo collisione 
coi nostri, continuiamo a meotenora la 
migliori relazioni. 

Queste relazioni hanno anzi trovato 
dorante l'ultima crisi d'Oriente riputa 
temente la loro pratica espressione nella 
nostra cooperaziona col Gabinetto di Pa­
rigi a gli sforzi cootlDui dogli uomini 
di Stato francesi a favore dalla grande 
opera di pace non possooo essere segna­
lati se non con grande lode. 

Nin meno amichevoli sono la nostre 
relazioni coll'laghilterra. Abbiamo po­
tato, è vero, lamentare obbiezioni che il 
Gabinetto inglese, tenendo il dovuto 
conto dell'opiaione pubblica del proprio 
paese, sollevò contro l'attuazione di 
certa misure che avrebbero impedito 
talvolta, a nostro modo di vedere, com­
plicazioni; ma ciò non esercitò certa­
mente influenza dannosa solle ottime 
relazioni in cai ai troviamo coll'Imparo 
britannico, a che vogliamo mantenere 
anche nell'avveuiro. 

Fra i nostri vicini di mezzodì, conviene 
accennare In prima linea alla Romania, 
colla quale noi cerchiamo di consolidare 
la amichavoli reiaz onl che ebbero in 
questi ultimi mesi oloqusati manifesta­
zioni nello scambio di visita tra i rispet­
tivi Sov>ani. 

E vediamo di fatti una buona dispo­
siziona nei circoli politici sari di Ru-
mania, che a qualunque partito appar­
tengano, non lasciansi fuorviare dagli 
agitatori di profesaiooa. 

Seguiamo con interesse a, simpatia il 
progresso interno e il consolidamento 
degli altri Stati Balcanici a slam sam--
pra pronti ad appoggiare, favorire nei 
modo più vigorosa tutti i loro sforzi 
diretti a tale scopo. 

Conclusioni pacifiche. 
Termina svilnppaoio questo concetto 

che l'Europa, secondo ogni apparenza, 
ò giunta nel suo processo evointìvo al 
ponto che deve richiamare la sua minata 
itttanzioue sui grandi problemi dalla 
prosperità materiale che non possono 
porsi in obbl<o. 

La lotta a oltranza di concorieuza 
cha combattiamo la tutti i aampl coi 

paesi trasatlantici esige una difesa pronta-
ad energica. Se i popoli d'Europa non 
vogliono essere danneggiati nel loro ia 
tarassi vitali ed incamminarsi alla con 
seguente rovina, essi debbono combat­
tere dandosi vicendevole aiuto nel perì­
colo cornane ed armarsi par questa 
combattimanfo con tutto le risorsa di 
cui dispongono. 

Grande, grave ò questo compito. Esso 
formerà probabilmente la caratteristica 
dal prossimo eccolo. Coma i secoli XVI 
e XVII furono cnratterizzati dalle lotta 
religiose, il XVIII dalla idea liberali, 
il socolu attuai» dalle questioni nazio­
nali, covi il XX al anoonzla per l'Eu­
ropa come il aacolo della lotta par 
l'eaistODza nel campo commerciala e i 
popoli debbano ooliegarai per agire con 
successo nella difesa della propria esi­
stenza. 

Possa la coscienza di questa bisagno 
penetrare dappertutto e ci sia dato de­
dicare il periodo di paoiflco sviluppo 
cui miriamo con fiducia, a raccogliere 
le nostre forze migliori e dirigerle io-
nauzi tutto a questo scopo, 

Il discoreo del mmistro fu accolto da 
approvazioni generali e salutato da vivi 
applausi, 

Jl voto di fiducia. 
Dopo Qalnchowiki, parlarono i dale 

gato Berzavley, Z^cby, Cyrkovies, Ap-
pony, che espressero la loro adesione 
e fiducia alla politica estera del Governo. 

Golocho-vaki rispose quindi a varie 
Interrogazioni e disse di essate disposto 
ad appoggiare ben volautierl la riaaione 
di una confarsnzi interparlamantire 
per la pace, 

! Soggiunse di ritenere inevitabile l'at 
tuaziooe di riforme nella Turchia nel-

j l'interessa tanto dalla pace europea, 
quanta dei priocipii umanitari!. 

Assicurò ehi mm esaroitò nò diretta­
mente né iodirettaoieito alcuna influenza 
nel recente cambiamento di Ministero 
in Serbia. 

i La Commissione votò indi alla una-
\ nimltà una mozione di fidocia sulla po-
, lina estera del Governo ed approvò il 

bilancio degli esteri. 

I Parigi 2S — ìim ha prodotto qui, 
generalmente, buona impressione il di-

, scorso del ministro austro-ungherese 
. Golncbowaki. 
I II Temps a i Dèbats non ne parlano 

oggi, attendando probibilmenta l'ispira­
zione del Quaì d'Orssy. 

Nel Figaro, il solito rivistalo dalla 
cosa estare, dichiara paradossale l'ape-

' logia della triplice alleanza fatta da 
Goluchuw k . Rimprovera pai all'Austria 
cattolici di maotenara lallaaaza con 
l'Italia, ohe ha occupato Roma, 

CAIEIQQSCQPIO 
Cruiuulie frìataoQ. 
Hav4tebn ( iwa; . I confoaurl biDDC AuolUi 

di dispsnasra dall'obbligo di portsrai parsonal-
mista • Roma onds ottaneFa |« tndolgann dal 
aiabilM. 

, y 
Dd ptfDsttro al giorno. 
L« KOAM\ afferniiBioai buono al móndo pia 

fortana «ha le profondo veriU. 
X 

(̂ /Ogniitoni ntitl. 
Por lavare t guanti hianchi. 
\t% LOOÌB iiueit*Kaai> consiglia uvaro guaati 

bìansliì, t, con v'è cbe diro, sono davvoro alo-
gaDtìaaimi. 

CrotlÌBino qaln'M fare cosi gradita alla tioatre 
oorteai lottriel iadinanda loro aoa foir.inulA •eoi' 
(tlìcluluia oon U qualo'ipoodooo |)MpnrHto no 
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X 

La lOngo. Monoverbo. 
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Per unirò. 
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— Ebbooe, aprirò 1» fiaestre: abbiamo an'a-

riettA ohe ooosola. 
l*env\a d Forbice, 

ROVINCIA 
(Dì qua e di ià del Judrì) 

Il Dita e la Magona Mina il maizo 
Un giornale di K3aiggrà.tz ha da 

Nachod : 
« Il pittore sol vetro e su porcollana 

Horina, circa sei settimana fa, in un 
tafferuglio era stato ferita da un sganta 
di polizia e sì trovava in cura all'Ospa-
dale di Nachod. Colà s'innamorò della 
monaca che lo curava, suor liberta, e 
uoo potò dimentioare la sua infermiera 
neppur quando fu licenziato come gua­
rito. La suora professò il 9 corrente i 
voti imposti dall'ordine; cionondimeno 
il Hurina la avverti che si sarebbe re 
cato dai genitori di lei a Bielowitz ia 
Moravia per chieder loro la sua mano. 
La suora assenti ed il pittore si recò a 
Bielow.tz, ma i genitun dalla mooaca 
non accansantirono al matrimonio. 

Indispettito ritornò a Kacbod e si recò 
all'OapitsIa per parlare con la suora, 
ma non gli fu permesso di vederla. Ciò 
esacerbò anche più l'Horina che si prov­
vide d'uQ revolver e parlando con qual­
che conoscente si lasciò sfuggire qual­
che parala di minaccia. Saputolo la po­
lizia, gli venne sequestrato il remlver 
e gli fo Intimato di lasciare immedia-
tamanta Nachod. Questa contrarietà eh 
boro l'efi'atto di irritare ancor più il 
pittore, che tentò di procurarsi un si-
aoaia revolver, senza però riuscirvi. 

Intanto la suora veniva sorvegliata 
più rigorosamente di prima e si decisa 
di mandarla in on Ospedale di Trop-
pavia. I due amanti però riuscirono a 
mettersi in comunicazione malgrado la 
vigilanza di tatti. 

Una sera, mentre all'Ospedale si stava 
distribuendo la cena, nel cortile dell' isti­
tuto entrò un fiacre. Suor Uberta, ne­
gli abiti monacali, scese, il pittore la 
aiutò a scavalcare uo maro, ad entrambi 
poi salirono nella vettura cha li con­
dusse a Bielitz. Colà la suora indossò 
altri abiti. L i fagj delh suora provocò 
grande costaroazione all' Ospedale di 
Nachod. 

Il giornala di KOiìggriitz dica cbe di 
giorno la ex suora sta .con l'amante e 
la sera si reca in ana fam'gl<b. {li cu-
noscanti del pittore. Ora di quest'av­
ventura romanzesca si oocupauo le au­
torità. Il Horina è an noto agitatore 
czeco ». 

P e r l o « t w l i o d e l l a m e t e o ­
r o l o g i a » L'ttfflciu centrale di meteo­
rologia istituì a Glaut una stazione 
termo-idrumatrica. Le osservazioni ven­
nero assunte da quel parroco sacerdote 
Jiuopo Jop. 

.'Vello « t a t o d e l d o t t . V e c c h i » 
a quanta scrivono î a Qariza, è sabao-
trato un notevole miglioramento. La 
stessa ferita più grave si presenta ora 
meno pericolosa di quello cha parava, 
pò chò venne beasi fjrata la pleura, ma 
il polmone solo leggermaota. Sa, coma 
si spera, non sopravvengono complica­
zioni, si confida di salvarlo. 

U n f r i u l a n o c h e r u b a caBfè 
a T r i e s t e » Nei pomeriggio di sabato, 
a Trieste, dinanzi al magazzino della 
ditta K".ra o C, in via Pan'iana, si 
trovava pronto alla pirtenzi uo carro 
carico di sacchi di cuffè Avvenne che 
in quel punto passasse di là l'agente di 
polizia Schubdrt, il quale, nel guardare 
il bel carico di culoolala, s'accorsa ohe 
Il conduttore dal carro e uo suo com­
pagno, aperti eoo oo provino alouni 
sacchi, andavano rapidamente allagga-
re idoli. 

li'agante si avvicinò bai bello al car­
radore e al suo complica, e li dichiarò 
in arresto. 

Il primo potè essere tosto condotto 
al viclao . Ispettorato delle guardia di 
p. 9., ma l'altro riuscì a darsi dalla fuga. 
Però ritornato sub to dopo suHe sue 
tracole, all'agente Scbnbert riusciva di 
raggiungerlo e di arrestarlo in via'Bal-
vedere. Si tratttva d^l carradore Aa-
tonio Mioaa, da Trieste, e del muratore 
disoccupato Giuseppa Tolusso, da Ulina. 

Furono trovati in pisaassi di uc quan­
titativo di cuffè e di un faloetto. Il 
provino, meiiante il quale avevano a-
parto i sacchi, era stato dal Tolusso 
gittata via durante la fuga. 

furono pacati alle carceri. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
Lia r i u n i o n e d e l l e D e p n t a -

s l o n i p r o v i M c l a i l d e l l * a l t a 
I t a l i a i n R l t lauo» La D^iputazione 
provinciala di Milano aveva da tempo 
assunta l'iniziativa di un aonvegoo dei 
rappresentauti delle Daputazioni conso­
relle dell'alta Italia, per accordarsi in­
torno HI migliore ed un forma fuozio-
namento dei Brefotrofi e dai Maolcomi 
in rapporto alle leggi che di questi i-
stituti assegna l'eseroinu alla ammini­
strazioni provinciali. 

Per la Daputazione provinciale di 
Udine si è recato a Milano ad ha preso 
parta al couvegna il dott, cav. Pietro 
Biasutti. 

I rappresentanti tennero quattro riu­
nioni, l'ultima delle quali ier l'altro 
sera. Daremo in seguito oa santo delle 
più Importanti deliberazioni prese. 

P e r g l i a b b o n a t i « u l l e f e r ­
r o v i e » Il Tribunale di Alessandria 
ha giudica to cha cade io contravvenziooa 
l'abbonato sulla ferrovie che porta nel 
800 b:igaglio a mano oggetti destinati 
a persona diverse. 

Echi del Com[res«o delle • 
B a n c h e p o p o l a r i » Scrivono da U-
dine al Veneto di Padovi : 

< Il Ojograsso del groppo veaeto-mao-
tovano delle Banche popolari, non sol­
tanto hi avuto una graode importanza 
ohe direi dottrinale, ad ai) serio valore 
pratico, ma anche ha rappresentato an 
nuovo meritato successo par il direttore 
di uno dai vostri istituti di crédito. Li 
relaziona del rag. cav. Dèi Vo sull'ur­
genza di provvedimenti par definirà la 
quest'Olle dalla plvsvalenxa dei titoli 
posseduti dalle Banche, apparve a tutti 
i convenuti On lavora diiiganilssjnn, 
fatto con piena compatanz i, con perfetto 
rigorci logido-e con serrata argomenta­
zione giuridica,' cosi cha essa fu molto 
elogiati), vivamente applauJìia, ed appro' 
vato alla anaolmilà. Esso hi fatto molto 
onore all' ingegno ed alla coltura dal 
cav. Del Va. Da molti dai .coavepnti a 
Congress) abbiamo sentito asprlmara il 
voto che vanga stampato: giriamo tale 
desiderio al prasidanta cornai. Mldalli ». 

Di parte nostra possiamo aggiungerà 
che qaanto è detto in questa canno io 
manto alla ralszioae del cav. Del Vo, 
corrisponde perfxttamente al vero, e cha 
da tutti i cougresHiat è sttta convanlea-
temente apprezzata tale alabaratissima 
relazione, frutto certam-ìnta di un inge­
gno e di una competenza non comu'rii. ' 

Saiuti dell'autunno che 
m u o r e » A'jbiamo avuto, domenica ». 
ieri, due di quei giorni di cristallo a 
d'oro in cui si senta la delizia di la­
sciarsi vivere, in coi totto ò bello a go-
vanile — come femineo — io coi asm 
bra che la cosa rimpiangano di dov^r 
morirei., B4 oggi pura i ano di qu'̂ i 
giorni. 

Uo dolce e tepido sola inlora la mi 
bili guglie degli alberi sfrondati, a spanda 
sili cielo dei languori di addio! Gli o-
rizzuoti sorridono soavemente come un 
fondo tenue di alcova, sul quale si di-
segone le curva di uo bil cirpo fami-
alle. E curve faminili h u la colline 
ohe si disegnano sull'artizonte sorri-
denta..,. 

Cima 800 balla le tepide (tioroata 
dell'autunno cha muore, e come è dorato 
soavemeate il sole, a come ai sogna e 
si divaga guardando il cielo che non ha 
confini t 

C o n f e r e n s e s t o r i c h e s u l 
p r i n c i p i d i C a s a S a v o l a » N;il 
genetliaco di S. A. R. il principe di 
Nap'ili, ni>gi'iatitati acniaitioi dal Regno 
SI SOOU tonata couftireozo storiche sol 
principi di Casi Savuia, La maggior 
parta degl'insiKUiuti ha parlato di Carlo 
Albirto e di Vittorio Emanuela It, per­
chè negli ultimi rivolgimenti itatiaoi, 
dopo gl'infelici tentativi dal 1848 a 1849, 
han mostrato col loro esèmpio qiiale 
era la via da seguirsi dagl'italiani per 
conseguire la ind'pandenzi e la oaità 
delia Dazione, 

Parò alciiDÌ professori bau cercato 
e trovato, tra gli antichi prìncipi savo­
iardi, ohi lo tempi di servitù nnlversale 
Italiana seppe, a cui negoziati e eoo la 
armi, procurare non solo la mdipeadanza 
dai propri Stati dagli straaiari, ma an­
che oootribuire alla pacificazione (leglj 
altri Stati italiani e a dìminairna la 
dipabdenzi da Governi esteri prepotenti. 

Merita qoindi lode il professore M>o-
daini, il qaala tenne una bella confe­
renza a tatti gli alooDì dal nostra Gin-
nas'o an Carlo Emanaela !, cha durante 
il suo regno di mezzo secolo (1680 1630) 
valendosi ora della Spagna contro la 
Francia, ora della Francia contro la 
Spagna, e talora anche appoggiandosi 
alle sole sua armi, seppe liberare i sooi 
Stati dai francesi e tener testa alla 
prepotenza spagnoula. Ohe se egli avesse 
ottennto dagli altri prìncipi a Governi 
italiani di qoai tempi il loro concoreo 
contro gli stranieri, la indipandeoza di 
gran parto d'Italia sarabbeai consagoita 
due secoli a mazzi prima dell' epoca 

nostra. K: 

L e d a n z e d i m o d a » Avvicinan­
dosi il Carnevale, il lieto tempo della 
festa, 6 intereaaante par io lettrici dire 
qualche cosa eolie danze che in questo 
inverno saranno le preferite. 

Il minuetto intanto è andato g ù di 
moda, ed infatti ballato nelle sale dalle 
aignora cogli abiti dei nostri giorni e 
dagli uomnì in frah, senza l'eleganza 
nei movimenti, senza l'aristocrazia d^gli 
inchini, seuzji la grazia dal costami dal 
settecento, perde tatta la poesia, tatto 
il profumo, che aveva tra la cipria dal 
secolo scarso, -

Danqoa niente Afi'nuetto, e qoosta de­
cisione è varamente provvida. 

Si avrà in qoella vece altre noove 
fioriture, Sbiioceranno una Madrilea/t, 
una Inglesina, une Neva, un Wallner 
ledevo saltante a un Waltier Louis XV 
figurato, int'tuiato Supremo convegno, 
accanto alla fiiirìtara gravo, rigogliósa 
della ideanti , Dancing Sionlenegrina'. 
PariBienne, Paltinatot'i, e di altre. 



Ih FR 1 U Lì 

O r a v o e o n d n i t n n p e r I n a u -
b o r d l n a s t o u e l u l i t t a r o » ieri a-
vanti 11 3!#iÌDà)«-intlitar» di Vtiaeisià -
si & ivolt'd'il prooesso In confronto di 
MlgoÙt'Carlo di ViDasdzo, fabbro, Oe-
rardia Carlo falegoama e Di Qaspero 
Angelo, fabbM, tutti di Udine, richia­
mati della olatse 1872, imputati di in-
Bttburdmat'oD.e a vie di'fatto verso un 
ufBjilale — oome a suo tempo narrammo 
-^ reato oummeaso il 3 settembre p. p, 
sotto 11 portloito della caserma del 
DiVtretto militare, al momento che , 
do'Vevano preaentarsi pel richiaiaii sotto 
Ib'Armi (Jetlu loru elesse. 1 \TO U dividui 
suddetti in quel momotitii erano oom- ̂  
pijtamente ubbrir.cb', 

;À1 dibattimento eiano difesi dall'avv,, 
Î rànoo di Veoeiia. 

L'avvoosto Bacale militare chiese 
la'òoodanna dui Migctti ad anni 20, ' 
del Di Oaspero ad anni 6 e del Qirardis . 
a(l'iannLV5,'di, reclusione militare," ed il . 
Tribunale a tarda ora pronunciava sen- : 
ttìtiza con la quale venivano condannati : '• 
Ui^otti alla pena della reolusione mi- ; 
ll^re pur anni 5, Di Oaspeto ad anni 
Si'della stessa pene, e Oirardi» a mesi 
4 di carcere militare, 

l^er le utogll del militi. La 
Otisaziune di Turino ha gindioato che 
lÀVmoglI dbV fillito ha potestà di agre 
^ ; l a riscQsaiono della dote, sia in pm-
pî tò, sia come mondat.irìa del marito, 
o,;óhe II fallimento del marito non (a 
cessare il mandato conforito alla moglie 
dilagire io di lui nome per la risoos-
sfóbe della dote, e ohe 1 creditori del 
fl(̂ (imenta non hanno alcun diritto sui 
if̂ ,istii dotali maturati posteriormente al 
fclllmento. 

'^.'Onnologaslonea Con sentenza di 
fiiésta Tribunale venne omologato il 
qn^oordato concluso da Oiecobbi Inno-
ó'wte, negoziante in oggetti d'ottica io 
Tiaf della Posta, sulla base dal 20 per 
osato, da pagarsi al momento del paS' 
saggio in giudicato della sentenza. 

. . P e r g l i ' « i n t t a c a n i e r e . Game 
iVàn volta avvertimmo, pel disposto della 
légge '2 luglio 1897 n. 266 e sucoea-
ìlte disposizioni del Ministero dell'in-
talPÌio, gli afBttacamere ed appartamenti 
naimobigliali, sono soggetti par la prima 
volita al pagamento della tassa di lire 
0,-< e successivamente alla vidimazione 
({«Ila licenza nel dicembre di ciasonn 
a'%np. Essi dovranno perciò non pi& 
taY t̂;.del 15 dicembre p. v. fare ana-
log'à"''dnobiarazlone aU'ufnolo di P. S., in 
oarta"'dV'bollo da.ceatealmi 60, e por­
tare al 'Éedèsimo' ana 'marca: da bollo 
amministrativa di lire 6, sotto pana 
d'ossere ' dichiarati io contravvenzione. 

U n c a p p o t t o c h e s c o m p a r e . 
Il signor 'Tenca Montini cav. Oiusappe 
fa Felice nato ad Arsola (Mantova) 
maggiore del r. esercito in ritiro, abi­
tante in via Lirutti li. 12, denunciò al­
l'bl&oio di P. S., che verso le ore 4 e 
Siitn quarto pom. del 19 corr. Hveodo 
Appeso ad un attaccapanni, esistente In 
OD andito che dà accesso alle stanze 
d'abitazione e che di notte viene chiuso 
a ohiave, un cappotto di panno color 
verde ecozzese, del valore di lire 78, 
alla mattina successiva la di lui Sglia 
ebbe a constatarne la sparizione. 

. F l i r t o d i u n i m p e r m e a b i l e . 
Moroldo Valentino fu Valentino d'anni 
46,'stalliere presso l'osteria ai «Tre 
Reitin via OemoDa, avendo ricevutola 
dopcsito dal signor M nislnl Leonardo 
un impermeabile di stoffa, quasi nuovo, 
dal'valore di lire 30 circe, lo ripose 
in un armadio esistente in scuderia, a 
abe di solito non viene chiuso a chiave. 

Da circa quattro giorni si trovava 
ueila scuderia, quale aiutante, certo Pe-
sarini Antonio da poco uscita dalle 
«iroeri, il quale appunto dormiva entro 
quell'armadio, e che al mattino seguente 
spompafve in ano airimpermeabile. 

Il Mproldó denunciò il fatto all'ufficio 
di P. S. 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
i l i U d i n e > N. 40, del 17 novembre 
1897 contiene: 

Alla ore io ant. del tfi novembre oorr. si 
terrà aìl'uffloio manicipals di Forilsnone un a~ 
•piHmcnto d'iits, ad estinzione di oandeU ver-

Siue, per l'appalto delle tasso aallo oooopasioni 
I arce e apaai pabbtiaì e sulla miauraùons a 

pelatara di ceroali aal pubblico maroato poi 
triennio 18S8 1900. 

— Nel giorno £B novombro oorr. noll'offliio 
uanioipals di Bigolalo si torri ona pubblio» 
uta per vendita di IIIO piaste di abete del 
besco Goronis. 

— Noi gindiaio di oHpropriaaiono r̂omonio 
dai sigoori Clama Oio. Batt. a aaaaorti contro 
FiascMohinis Luigi dal Ai Luigi di Mnasana 
del Torgaano, all'Udionia dol 38 dioembro 1897 
dsl Tribonale di Udine, avrH luogo la vendita 
ai pgbbliii ineauti doli* realllii stabili oituata 
in mappa di Mniiana dol Turgnano. 

— Fra ì aìgDorì Cuoghi Loigi fu Carlo o 
lUva dott. Giageppe fa FraDceaoo dì Udine venn» 
ceatiluila una sociolà in nome eollettiro con 
seda in Udìno aotto la ragione sooiale « Biva e 
Cnogbt V per l'acqoisto, rivendita e noleggiô  di 
pianoforti, armoninas od altri atromeatl aflini, 
jaii l i m i — • « — a — ^ M M ^ g a g B B 

Chiedete oguor Chinina di Mlgone 
Per aoa avere ana contraffazione. 

Tribunale penale. 
Vdiensia SS noiMmbr».. 

Ferugllo Fanst», detto Masut, d'>i:< i 
32, di Feletto Uuiberln, per maltr-itla 
menti verso >l p»ire iu condanna'' i 
giorni 26 di ri-clusiiiop. 

— Morluzzi L'i'gi ili Oiov. n.i)., 
d'anni 32, di Ghiavris, venne asseto 
dall'imputazione di maltrattamenti verso 
il padre, fratello o cognata, per non 
provota reità. 

B u o n a u s a n a c a . 
Offerto &tt« alla locale Congrsgoaione di Ca­

rità io morte di 
Yiglituo Qivnppti IVInloal 0. Batta goo-

motra Uro 1. 
CraoMM QU> Balta I Oontarlni Pietro s fa­

miglia Uro 2, Uinitini Franeweo 3. 
— Per il Gomitalo Frot doU' Infansiain «orto dt 
Cnmese Oio Baita t Ermaoora doti Domeaioo 

Uro 1. 
— Per la BooleUi lUdoel e Veterani In morte di 
Oartmaro Lub/ii Inpresa fraitlli "ttlnaoi-

lire li. 
Yiglitito Qiweppti Rixsanl liConardo lire 1, 

Biisani Oiiuappo 1. 
He» tfonimo; Ijoouardo RIuani Uro 1. 
Ha UiaAi-Bulfonii Bliisai Qiostppo lire 1. 
Cnnun Oio Balla: D* Btlgrado Oraslo 

lire 1. 
— Far l'Asilo Notiamo in morte di 
Aaqulnl Marghafilai Famiglia Tran! lira 3. 
ilSMHOfiiito A)li/io.' QlallBol Carlo lire I. 

Anitre selvatiche. 
In via Viola, n. 48, trovane! io von-

dita Anitre selvatiohe (Maxiorini)aì 
prezzo di lire 2.60 al paio. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D t X B 
Vie Meroato7eooUo e Oavour 

L i b r i d i t e s t o per le R. Scuole 
Tecniche a per le Scunle Elementari con 
lo Boontc del dieci per oe&to sui prezzi 
stampati. 

O c c o r r e n t i c o m p l e t i par la 
scrittura nella Scuole Elementari ma­
schili e femminili ai seguenti prezzi ri­
dotti : 

Glasse 1 . . . . L i r e 0 . 0 5 
» II . . . . » 1 . 3 5 

' » III . . . . » < . B 5 
> IV . . . . » a . O B 
* V . . . . » a . io 

Libri scrivere ad un filo, pagine 28, 
formato usuala a qualunque rigature, 
carta grere satiliatili e copertina stam­
pata . . . . . . ; . . C e n t . aVt 

Detti a due fili con car-
tonoino greve figarato » 0 

L'bn scrivere ad un 
filo forma to grande a qua-
luoque rigatura, carta 
gieve saUkaita >»> 5 

Detti a due fili con car 
tonni no greve . . . . » US 

(haada asaortlmento oggetti da di­
segno e di oauoelUrla a prezzi da aon 
temere ooaoorrenza. 

Osservazioni meteorologiciis. 
staziona di Udine — K. Istituto Teooico 
92 • 11 - 1897 1 oro 9 ore IG ore SI 23 

ora 9 

Bar. rid. a 10 
Altom. 116.10 
livello dal maro 797.4 76S.9 766.9 764.7 
Umido lalativo 63 53 SI 67 
Stalo del aiolo sor. sor. aor. sor. 
Aaqui cad. mm. — — — — 1 ( dirsilono 
1 ( velooilà km, 
Term. aontlgr. 

NB E NW NE 1 ( dirsilono 
1 ( velooilà km, 
Term. aontlgr. 

1 « 1 4 
1 ( dirsilono 
1 ( velooilà km, 
Term. aontlgr. Ì.8 11.4 7.7 e.8 

Temperati™ J ^ ^ i ^ 4.0 
Tempentnra nùninia all'aperto S.4 
Ttmpo prebtòiU: 
Vanti deboli e fresshi istlentrionali — Cielo 

sereno. 

La tiiGTOla M'an. Morello miro I'OD, C a f H 
Kaoo In lattun — aiiuuucluta ieri dal 

t-legrato —• dtjll'avv. Viooeiizo Morello 
{Raslignac) alla Tribuna: 

t Egregi amici! 
Quandi verso la fine dello soorso mesa, 

un mio &rtt<so\o (I moralisti) scritto sul 
ricatto Mosconi, mi proourò l'oooie di 
una dalla Solite aggressioni personali dal 
solito redattore del Secolo per la parta 
morale, lo vi telegrafai da Olnndorf, dove 
in ritardo ma ne giuosa notizia, che mi 
sarei occupato della peraooa a dalla cosa. 
In modo esauriente, non appena tornuto 
in Italia, E, tornato, ma na anno ocuU' 
pato subito; e ho cominciato coi dar 
querela per diffamazione al Secolo a al 
suo redattore. 

Ho cominciato; ma ma ho finito. 
Perchè la querela non mi impedirà di 
rispondare, a tempo e luogo, anche por 

'le stampe, e dimostrare con la acorta di 
dooumonti veri ed autentici, e con l'e­
same di tutti gli atti, gli scritti e i 
processi, che sono in mio potete, qual 
mai sorta di nioralìst! io mi trovi din­
nanzi, e sia costretto di discuterà. Per 
ora, intanto, non mi resta che fare un 
p'o volo ut querelalo, i levare una 
candida prece alla Hi>a D'k6. Il voto: 
che la domanda di antorizzszime a 
proc-dero non trovi nlla Cimerà ostacoli 
interessati. La praghiera: che una volta 
portata la causa al giudizio, nessuno 
invochi autorevoli intromisnioni per 
mutar la sentenza dai magistrati. 

Aff, V. Morello». 

Banca Gooperatifa Udiaese 
(Società Anonima) 

<Vla Paolo Stuepi rv. 3> 

Inlorcssi su lirpositi dì danaro: - , 
a Risparmio con, Libretti al Portatore e ' \ ' , 

Nominativi 8 '/»'/• J Netto ' 
a Conto Corrente S Vi */t w i BJMknn ' 
a Piccolo aisparmio con Libretti ai Por- \ KOVB» 

tatore e Nominativi 4 •/« ) -
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni dì Cassa 

interessi di favore. 
Allo Società, di iMutuo .^ioccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
rvn. I l l l iretU t u t u sonu g r a t u i t i 

Scoat'j C a m b i a l i a '2 firme, «tino a O m e s i , interesse 
5 o 6 "/« a .seconda delio sofidcnzc, esclusa qualsiasi provvigione 

Voliti Corrent i g a r a n t i t i ed autlclpaieionl tnu v a ­
lori, interesse A a O °/». 

Servizio di Cassn e di Custodia per conto terzi. 

/ TUMULTI DI FIUME 

Fiunte 22 — Continua il fermento 
nella cittadinanza per la diminuzione 
della nostra autonomia comunale. 

Quantunque li vice governatore a-
vessa consegnato le truppe, e facesse cir­
colare per la città delle pattuglia di 
questurini, pura iersera ebbero luogo 
nuove dimostrazioni. 

Verso le 8 di sera ai formarono dai 
capannelli luugo il corso e sulla piazza 
Adamich. La pattuglie invitarono a cir­
colare. Ad un tratto la polizia Crtricò 
la folla da due parti. Il momento fu . 
terribile: donne e fanciulli furono cai- ! 
pestati. Si udivano grida, imprecaz'oul 
e proteste. La piazza ed il corso furono 
sgombrati. La truppa è sempre conse­
gnate, e l'agitazione non accenna a 
calmarsi, i 

Ulisse Barbieri arrestato 
Da Suzzarra (Mantova) giunge l'an-

nnnoio che Ulisse Barbieri, il noto dram- , 
maturgo rivoluzionario, recatosi colà 
per salutare gli amici, venne arrestato 
all'albergo del « Cannone > e condotto 
alle carceri, S'ignora il motivo di que­
sto arresto. 

UN DISASTRO IN ARMENIA 

ID' giunta una relazione strazianti) 
del disastro di cui à stato teatro il 7 
settembre scorso il villaggio di Kar-
mirk, nel distretto armeno di Erzorum, 
distrutto da un'uragano ohe ridusse ad 
un cumulo di cenere l'intiero abitato, 
composto di 150 famiglie tutta di cat­
tolici, le quali ora versano nella piiì 
desolante e squallida miseri». Chiesa, 
scuole, raccolti, 200 cose con tutto quello 
che contenevano, comprese 3 persone, 
tutto fu divorato dalle fiamme cagio­
nate dai fulmini. Mons. Eetchonzìan, 
vescovo cattolico di Krzerum, ai è rivolto 
al papa per assiateoza. 

i^OTlZIt E BISPAGC! 
»K!I. S S A T T I I S O 

All' Eritrea. - , . 
Rmna W — Esaurite le ulti­

me formalità, il decreto che 
nomina l'on. M i rtini a commis­
sario civile nell'Eritrea fu spe­
dito a Monza per la firma. 

Rifiutò di avere seco il Ne-
razzini, che gli sarebbe riuscito 
un incomodo sorvegliante. 
Quanto al Mercatelli, pare che 
sarà destinato al Benadir. 

Fu decisa la costruzione di 
una linea ferroviaria da Saati 
a Gura, nonché l'impiauto di 
una linea telegrafica fra Mas-
saua e Addis-Abeba, oppure 
qualsiasi altra località che il 
Negus scegliesse per sua resi­
denza. 

Quanto alle spese, si convenne 
ohe si fissino sette milioni nel 
bilancio prossimo, ma ad alcune, 
spese si sopperirà con altri fondi. 

La salute de! Papa. 
Rama S3 —1 ricevimenti di 

ieri hanno sbugiardato tutte le 
lalse voci relative a un aggra­
vamento nelle condizioni ài 
salute del Papa. 

Egli sta bene, per quanto re-
lp,livamento senta gli acciacchi 
dell'età. 

Sta elaborando alcune enci­
cliche, e studili il contegno da 
tenersi di fronte alia nuova 
politica ecclesiastica dei Gabi­
netto. 

ALBERTO RAFFAELI! 
GHIRURSO-DENTISTA 

DBI.LB SODOLB DI VI£NMA 

Premiato Stabil imento a motrice idraulica 
per la fabbricazione 

Uste 080 oro e finto topo - M e i ii Ornati in carta gesta dorati in Sno 
Metri di bosso snodati ed In as ta . 

PUBtA GIARDMO. N. 17  

T I P O G R A F I A 
al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genero di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice del giornate quotidiana II Friuli. 

YU DELLA PKEFE'JTOBA N. 6 

C A R T O & . E R i e 
al servizio del Monte di PietJi e dalla Cassa di Risparmio di Udine — 
Deposito carte, stampa, registri, oggetti di cancalleria o di disegno —• 
Specchi, quadri ed oleograde — Deposita stampati per Amministrazioni 

comunali. Dazio consumo. Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
VIA MERCATOVEOOHIO • VIA CAVODB N. 34. 

Q 

UDINE 23 novambra 1897. 

Uni. 6 VD «onlanil 
« (Ino m«i)n . 

Oatta i '/< « coupon» > 
Obbliiuiml Ai»« Ecdwi. i "', 

fPK3bl]ì̂ nr,̂ e,;ii4 
Ifsrrovio mtrìdioDali ex . . . • 

« 3 "ir, Italieng ex eoap. 
l'andisrls Bau»» •t'Itali» 4 "/,, 

- t •/, 
» & *'jf &Rn«u ili Napoli 

Fsrroyia Uilmo-l'antebba . . , 
Fonti» CaiSH Risp. Milano 5 «.'g 
Pre«tit« Provìncia di Udine . . 

Banca d̂ Italìa ex eoeponi . . . 
> 'li Utiine 
« Fopalare Friulana . . . . 
« Coop̂ raliva Udiuoia , 

Cotonttìfìo Udlnsac si Goap. . 
" Vonetfl 

Bo«i«tlì Trsruvia di Udine . . . 
» Ferr. Ueridion. ai «onp. 
« • Modltsrr. os auup. 

tfttinfel a va luto 
Pranda sbiqne 
QttriaKDia 
tendm 
Aastria Baudooote . . . < 
Cerone i 
Kapoleuni 

^jEtlmll tlSsjpncAl' 
ChÌBsar» Fungi n «oapunii 

nev. ti 
99.40 
99.'/, 

107.80 
98.V, 

3 8 8 -
S07.— 
« 6 . -
606 ~ 
440 — 
480.— 
51B -
l o a , -

810.— 
12S.— 
130.-
34.110 

ISBO. 
164 — 

66. 
717.-
519.— 

106.10 
130.— 
Ifi.61 

ilO.'U 
110.37 
21.— 

96.10 

nev.23 
SBS5 
99 65 

107 40 
09.V, 

823 — 
307."/. 
406.-
605.— 
440.— 
480.-
616.~ 
ll'a.-

880,— 
116.— 
180.-
S4E0 

1360.— 
267.— 

«6.-
717.— 
619.— 

106.06 
129.1)0 
36.45 

MO.V. 
HO.'/. 
20.93 

05.36 

NEGOZIO MODE. 
La sottoscritta si pregia avvisare le; 

gentili Signore della Città e Provincia' 
ohe col giorno 24 corr. ba aperto un 
. N e g o x l o M o d e in Via Cavour N, 4. 

All'Eleganza 
Provveìuta di Articoli di tutta No-

V't>\ per la Stigione, i H a n t o l l l , ' 
C a p p e l l i a Articoli F a n t a s i a p e r 
S l g h o r a i confida ohe prima di fare -
la loro provvista vengano ad onorarla ' 
di una visita assicurando tutta In mo­
dicità nei prezzi 

Udine, 21 ottobre 1897. 
I . P A S O U O T T I 

NERVI 

Tisite 8 cotsnìt! tt ore B alle il 
Udirne - Via dal Monta, 12 - U d i n e 

Il cambio del oartiScati di pugameato 
di dazii doganali 6 fissato por oggi 

a los.ao. 
L a B a n c a tlt U i U u u cede oro 

ó scudi argento a fraziona sotto il cam­
bio segnato per i certifloati doganali. 

ANIOMIO ANGELI (granto reipenubìle 

ÀCQU/V DIPÉ'rANZ 
ohe dal Ministero Uugherega venne bre-
yattiita « L a s a l u t a r e » . BIBCI 
HEBAftLIB D'OIIO — SUE SIPLOUI 
S'OITOBB - MBDÀ^LU S'ÀBaSNTO 
a Napoli al IV Guogresso lotarnaziooale 
di Chimica e Farmnoia nel 1894 — 
SUECElìrTO OESTinOÀTI ITALUITI in 
otto anni. 

Oonceasiooarlo per l'Italia A . V> 
H a d d o » U d i n e , Suburbio Villaltu, 
casa marchesa Fabio Mangilli. 

Happreseutante dalla V I T A L, E 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surroRsto di sicuro efTatto, 
INOOUFÀBÀBIIiIi e SÀLUTABB al non 
sempre innocuo zollato di rame par la 
cura della vite. Istruzioni a disposiziono. 

P e n s l o n S . I l a r i o . 
adattissima per ammalati 

0 convalescenti necessitanti svernare iu 
clima dolca. Camere esposte pieno mez­
zogiorno (servizio a riscaldamento com­
presi) da 45 mensili in più. Pensioni in 
ragione di L, 5 al giorno, — Chiedere 
prospetti dottor Gsmusso, ^ f e r v l . 

OHI H A BISO&NO 
di fare una cura rioostitnoata ricorra 
con fiducia al F B B a O P A « L K A R t ' 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 
VISA la bottiglia, ' 

La Polvere Eo^ea 
a base di cb lua 

perimManetiirB ì denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas­
sarmi di Bologna, rinforza a preserva 
i danti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola e e n t . 5 0 -

Si vende presso l'Amministrazione dol 
giornale IL FRIULI. 

mirarlo i^errovlurlo 
<vtiU iurta fV»*) 



IL 
•sumss 

F R I U L I 
»»& 

JJC inserzioni per Jl Friuli si ricevono |̂ipl̂ ij,8Ìyajrnê .tî ,,j)̂ ;̂ .̂ |ô ,VA'''̂  Gionialg.,4n.U(^|3j? 

E 1%iI\rfìÌA6M.4i'4i'PJi' ° •t'IUiajipiireiiteinen»» dovrehU essere lo sci pò ili njini un • 
tfnlPll/tv^JBrjn rm nmlaiu; inii Invece nioltisaiiùi sqao coloro diu aITcili il» lonlultio 

.. s^/ae^j/Bleunorragie in geiienj tirai Kiinrî nno olio li ìtit iiiaiiiparirc al.più proitn l'iii'piiri;ii>.. 
' disf mSlii Clio 'li tornirntn, ntijidiè distriiffguro ppr scinpro p r«ili<'"iil>iiò'olV' tu ci»utiM"'eW 'VhW 

d&nirasiSHitfif fl^uRule propria l'tì u qû lln deltll {iritlr *liAj««l̂ tiiti\ft:̂ ,Cii') atir-prodotio ; e per rio urr &ddtlrHnd̂ iî riIlri|ttnti 
CQilo tutti I fiordi il (̂ UHIIÌ elio tguoraiiti Posistnnza dello pBllii 
Injralone llaveilik cho costa llr«i S. 

Questo pillole!, cLo coiitiuip̂  Prio>*Ì tt'̂ .'̂ tf̂ Û.̂ , iiiinui di :tuoeosso iiieontesltitt̂  
scoli si recenti 'che nrnnici, soìio'/Miue lò̂ 'àtteWit il'TUICIIW dotiuf UMÌCKIIII di'!*/», 
.teilatij)ii{uarisciit|;(i"rj^U||9i»lin«ii(f: delle predette lualiittie (llli>iiiiorViiHÌ»,sciktà̂ ri 
NiiMt! (lA. BlVl<,A'^'U/fc, Ogni giorno visite modico-cliirurgiulie dal e 1 allo ;ì pi 

M Pro'dssorL. l.L'Uil i'ORTA^dell'Utiv.irsirà di Pa.l'va. i' drll 

Mir 1P sue ronliuue t̂  perTi'Uo gUHrigloiii dê jlì 
l'unino e vero'rimèdio che uuicfimoiUc'nll'ncqu t 
tilt, ti restringimenti d'orimy. >4l»U^^IFI(̂ 4lKK{ 

ouuultt itnche pr'unri'iHpondGnxa. 

'^'"^•ff fi I .1 M wu. wnj A '<J*»o''Ja'!tdÌftlFaniinciii Ottavio Gnllean! dì Mìlauo, con L 
S ^ S I I J I P B Ì D A ^-'»0' ^' 2. possiQdtì I«,f«i«ple e; m»«UtrHl« r l e e t t a delle 

. ^ Milli ài^AM àt^lkétf*^ fggĝ ê l̂ mm |>0R'rA. 'icliuynivprsitA di PHVÌH 

oratorio iti Pliuzii SS. Pietro e 
vere pillole del Pro-

M 
CtfuISrai^l -̂  con 'ualipratorio ekiiniin 

ite dtirTflilessore Lulftl '*Porta e un 
Inviando vagliti postale di Lire !• alla l'armacia i i i t n i i l o l 'onna successore al 

Via Spadari, N. 15, Milano - si ricovono franchi nel Regn(> ed uU'ê tero : Una sx:atula pillole 
ilac'oiié'̂ di"PMveré *per'a(*qaa Sedativa,'coir istruzione su! modo ut us&i*no, 

RIVENDITORI: In Ildiur, Faliris A., Coinelli F., Pilippuzzi-Girolami, e L< Biasinli fiirinacia alla Sirena; Uor l i lu , C. Zanetti 
e l'onioni farmacisti; ,TI^I«H.<|?, raj-ttpclA G. /'auetti, G,..jS r̂riivallo;4 Cijiru, Faruineia N. Aiulntvic; Trento , Gìuptioui Cario, Kr̂ Z'̂ i 

pafM»b;''Aljiiiovic i Vì-itezlii,* H6tnVr',- i'I'ànir.'U. l'rodram, Jnckel I''.; vaum^to^ S''iliilinientu C. C, Santoni ; Npnti 
sala, N. 3, e .tua Snccursiile" GalleriH'Vtttorlo liinaunelc, 
e in tutte le'prJndfAiK'Fitrinaitlc del Regno 

' G. Prodram, Jackel V 
72 Casi! A. Manzoni e Ciiinii. , [Via fiala, N 10; 

Erlia, Via Mar-
Koini» Via Pietra, N. W 

ssr 

ÌSpSiàsiaS' • E B HJ B N £i A • 
Prep'irata coi sedimenti alcal ni dell'acqua di Nocera Umbra rKAIIJBNiiàfc non è che la trasformaziono 

di ui) pi^oi^tic g\!t veto e' largamcnlp in, uso Veli' |.l%lia Ci^^u'e M dai secoli scorai sotto il nome di T e r r a 
«Il l^^eetWi — Coli IlibwriiTW-tin nuòvo elemèaiolgicliico. ejir^ a far parie d i numerosi preparati per 

la, toeletta, eil uflìncliè tutte le prozi se, qualità degli accennati sedimoati che ne costituiscono la baso siano opportunemente nti-
^ lizzata venij^ aiiatta^ a tire iliv|rsi usi'}. 
.«(ffnlinfltijfc'jSil^Jf^ 0 cromi (iii::«%oil(«si«io (CBWo.i'miteJBBie arguito antieo,iii alile Pompadqur), toglie il tarlare dai 

delti rendendoli puliti e levigati senza punto intaccare lo smalto ; li preserva,dal a carie, rinfrestia la bocca e puriflca Palilo. 
s. Venlesi anche in pac'ketti dfeW grSihm^pe'r chi assidera di ri, novare I coujBnpto delli scitela. 

ainUrnea peiiE:lut«;nfc:*i^gniK(<i.ll«*tK—noavenisiite-prorainata-' (m ekgaift^ IjcaMa di legno binnco) produce, disciolta 
nell'acqua, una singolare inork dezza della pelle che mantiene freschissima, pò. Ripristina il' •' ' '—'^••~~ 
coloritorgìfctelfe!"8tìm}:lS.P*W'Jri;!f!!1«|iftH'enHS*?^ to-il^mbic. rart^i-iaile. 

p r i a — inodora ed, antisettica — (in smma ai latta a colon) ^'scompjii\i|;eu| 
in brev^!t ì̂lì̂ 'o)Ié>tlfìrtit l̂itr^oEise tiéìM pelle e si raccomanda SDfeijiImente por" 
111, ctir,i^ijejnnt?|i^^igipo,i9iiéllo scfi^^jajjj^j^ dj^f f,j|pllî i.ii fanti) .frequenti nei 

Stabilimeato lE;: BiSLERI & C. - ft^jl^no 
Vendtil prato i prlneipati lufoii M profumerit e iptcialilll igimlch* •fij/'.lit lotUlttt. 

'iin i . . i . 

Le mifl id tiBbire Ad fliondo 
rlottnoHelBste.da oHre (roialja ĵ  
aiaikliconzè l e p iù (i}flipasi f« | 
Ui9«ol«ltiini4;^to Isiocqan Mniioj 

:̂ig|ftq[«r̂ tpre UDÌf^rsj|i^ 
Riifot-atore dei Capelli' Fratelli Si'Mt" 

Pirenxe 
di AN'rOMO LONGliGA — Venezia 

Questo preparato asn^a essere una 
tintura, rido'nu'"ai"'caf(6'lli bianchi il 
ìora pritnrtivo color nero, castagno e 

rbiondos impedisce la caduta, rinforza 
il biijjio, e ii lolìy la maib^dezzu e la freschezza della 
gioventii. Viene preferito '({a t̂utti perchè di- semplicissima 

> afìplicazione. — Alta bottiglia ti. S. 

AC^UA CKI.ESTjljl APflIC'Ai^l.* 
La più rinomata linlura i^lantanea in una sola bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli e 'piirba senza lavarci né prima uè dopo l'ope­
razione. Ognuno pilo tihgersi'-d!i''Sè'iiiipffigandovi meno di cinque minuti. L'appli­
cazione è 'duratura quindici giorni. 

Ptio 6o(itj(io I» elegante astuccio ha la durata di- 6 mei! e i i vende a L . t. 

Ti\TVU.%. FOTOOH'A'ÌP-ftC^ ft IflìTAiirViAIKIfA 
Questa preS^itfi'"rnìtuì'a,'di'''spcciale convenienza per. le signore, poiché la pili 

ad^t'i^'^i'IìtvtiAii'fli .tin^ ore senza macchiar^ la pcjle come la maggior, parte d̂i 
simili tinture io 3 bottiglie, e di più lascia i citpelli pieghevoli come prima dell'o­
perazione, conservandone la loro lucidezza naturate. 

(:!E:JI|«O?VE ASfiiiUfeAi^o 
'S"-.:* s a IM C o | v i n « t l « o . — Ùnica tintura solida a forma di cosmetico, 

preferi. qiuinte si trò^iiio in C9mmercio — "Ij Ceróne americam è composto di 
midolla d,' bue che dà forza jil 'buibò ÌQI' cap.elli' e i ^ evita la caduta. Tinge in 
bìdiidd càita^iio e nWo p^rfétfò. 

'Oj^i~C^one iti efMctntff attuccio si ventre a li^tH.fiO. 

Deposito in Udine pre.sso l'Uflìcio annunzi Mei giornale « BHJ I ^ R I V Ì J I >, Via 
Prefettura N. 6. •'' 

t iUTim aàiiu 'm.uiig' •IT 

CiinAiaiw VEBR<|IAIAHI<^ 

'S'i.,iLti.«.W^À'IHi>rdlfel-^ 

Signóre ! tt =5sn!s 
I capelli di un colore b loai lo dorato sono i più belli perche questo ridona 

al viso il t'ascino della bellezza, ed a questo scopo, risponde splendidamente la 
oieraTfslSofla 

preparttta dalla Prein. Profumeria 

S. Salvjiiftg?, M^- Y?fl««.'C. • 
poiché con questa specialità si dà ni, capelli il pili 
bello e naturale ctilWrê  b i o n d o oro 'di moda. 

Viene poi spadraUmbST'rWcSffilSfiS? tOTquàUÀ.. 
Signore i di cui capelli biondi tendano ad oscurarsi, 
mentre coll'usa' tlel(i)! suddetta specialità si avrà il 
modo di conservarli sempre più 8i;}ipgiti% ° b^ùlf-
lore b iondo uro. 

È anche da pniferirsi alle altre tutte ' sl^^'auonali ^l^ Estere, poiché la più 
inuoeua, la più di sictti'o eKetto e la più a lmo(i''ra'orcSto', tion ' costanjlo che .sole 
L> S.>>ll alla bottiglia elegantemeute confezionata e 'con relativa istruzione. 

Effetto sicurissimo - Mjassiniò .]|>||i£l}r)iPj{|:<!̂ $Pi 
linistrazioqe del "giomaje /2 Frt'lili, 

\i 

O e p o D i t » l u o n i A K presso l'Amipin 

Partma* Arrrtf Partt*wt Amili 
•A UDlllB k -nf^mk lA VmBXU k EttDHV 
H. 1.63 0.66 D. ' 4 « ' 7.IÌ0 
0. Mb .8.60 0. 6.11 10.— 
M* tl,ps 0.49 0 . lOJO 16.24 
D. I1.2Ó 14.lt D. 14.10 ie.i)6 
0. 13.20 18,30 ' M." 17.85 al.'40 
0. 17.80 22.» M. 18.t0 23.40 
D. 20.18 * S . - 9. ai.20 S.04 

(*) Questo 
t*') Parta 

treno si ferma a Porilooone. (*) Questo 
t*') Parta da Pordenone. 

>A DBiHS k Tovnmk 
0. 6.66 9.--
D. 7.66 OAL ' 
e 10.36 13.41 
D. I7.a« I9.ti« 
0..pst. WSfi 

0. 9.06 ».43 
0. 18J0 lOjl.'i 

DA roMTUllÀ k UVim 
Q. . «JO 9.26 

H i !Ìi«9 11.06 
,0. \Ì3» IW 
'cn-lffiK !9.»0 
D. ilBifì . 20,0R 

0. 18.06 18.80 
0. 2i,a?,;, 23.6 

04 (USUMt il.9nu«l>. 
0.- m^ ' 9:65 ìi>.14.3S,. 
0 ÌMO 
DÀ'a.aios«iia ITBIM 
0. o;io ' ' 8M6' 
0. 8.56 11.20.' 
0. ,14.20' 17.40 

'o*''W-^'W,^' 
M., lS/15 U.~ 
O..I7rfp IS.Jl^ 

»A"oi.wi"''';''aai«t' 
Mj.^afr' !«»('•• 
.0.; 8.01, IP,»» 
iM. 10.42- 1M6, 
t V l T ^ . 20 set. 

' g,86 
BA'-osnn, k ro 

0 , '7:16 • " - . „ 
iti 13.06' ìiltò 
p. HM l%U 
Colnoldan» — Da Fortogrnaro per Vetutu 
- alle ore B,42 e 19.43. Da Vtpuia nntlWufo 

oMiJass.'-'- " 
U. IMMCi ' 10 lOMsAIill -SA om^vizaii kfvtiàr 

M, 8,0.7 ^m• ,0. 7.t3i TJB. 
M. 9.60 ^m• M. 10 81 io:S7 
M, 11.20, 11.1)8 iU.' 12Jt6'.. 1»46.-
0. 16.44 16.18 0 . 18.40 1707 
}i 20.10 ^••?8t, 'ilìgm 21.22 

OBABIOiSilIliLÀ ?BJLM'VIA>-A V^MiXÌSS 

I^ruinee Pdr^l»nz4 Arrivi 
»i UBIWB A a. '«AÌQÌI'LB 

R A. 8.16 1 0 . -
B. A. 11.̂ 0 13. - -
B.-A.' U16Ó' IÌM 
B,i4,.-17,20 \^f)i 

Arrivi 
HA a.'BAHnLii lA n>un 
:• r.tOfltA. 9.-Ì-

U.ip B, T. 12,26 
, l>.t6 RlA'.'ItlbO 
, 17.3V 8. T. 1 .̂4? 

i s T À i S T A N ^ A 
Senza bisogno d'opertì e con tut,ta 

facilita si può lucidate il proprio mo 
biglie. — Vendesi presso l'Ainmi. 
nistrazione del < Friuli > al prezzo 
di Cent. HO la Bottiglia. 

Malatp 'Min de siàcle, , 
Clifll personal —i sentimeatal, 
Cha sposi; s'incontro — apfcigiu sitat, 
Cun ciartis ciorìs — di òimlterfl, 
Si capisB sùbit — cs mal oh' al ha : 
Al ul un bufsul — d' AsUffO glor 9 (*) 
Matine e sere: — no para vere 
Ma ib quindi» dls — se boi uarls 
Disèi bai^aar — al speziar ! 

*)DelfarmaoislaL.SandridiFagagna. 

Una ohioma'folto 6 flMento | Barba e capelli aggiungono all'uoma 

' 6 d^pna 'o^rp|r|a, (|fi(|,a ^b l̂.lo ĵia j aspelto di bellezza, dllorza a di senno 

niIGONB 
i»iMP,fr<jjlf,l;ri:,^ K i ^ o o » a r . A 

l,,̂ ĵli,«|M|» A;ff'«M,t?Jf-.',M!)**.V'l'.p.l"'"i;'"""''> <""^ sistema spei'inlo e con materia 
,i)«i pri,miŝ ()|i'a .qtiali)^, jios^j^liv f^.ip;tgliori virtù terapeutiche, le quali soltanto 
sono un'pi.ssi'iito e tenncii rigenera^ar»idel sistema capillare Essa è uu liquido 
riniresca;uMi e.,liqi|i4ii',ed ,ì|i)i'pi)pi)titii composto di sostanze vegetali. Non cambia 
ili coloro lei caReili, e ./te-in>pe4u^a„>la caduta pijrtntt«l'a. lissa iili.ilRtoi rUiltali 
immediati e srldislaGèntidaintin^iieUài.'quando la caduta giornaliera de) capelli era 
fortissinia. ,E voi, o madri di famiglia, usati del l 'Acqua C h i n i n a - W i l s o u e 
pei WW,':™tìylfflifl»teft'w4»f|C9nza, fatene sempre continuare l'uso e loro naai-
curi'SM'uit'SBllbmfflte •taHHfctura. 

A.TriCSiTATI 
< Signori .4l'<aie«lQ Hllisoi ie t\ V,, Profoinieri — M i l a n a . 

< La loro .Anqaa C ' h i u l n a - n u d a n e sperimentata già più volle, la trovo 
la tifieliore acqua da toletta per la testa, perché igtcn'ca nel Vero senso, e di grato 
profuiilb, e voraiMjite'.adattn agl,^ usi attribuitile dall'inventore. Un''br«vo e buon 
jjiirruc'fhìere ,iie dovrebbe ^essere semnr| fornito 

' ' ' ' ' "' QqtP G t ^ r M o « t l n v a u n l n t , Ufiicinle Sanitario. 
" ^ ' " ' LATEttV (Roma)». 

«Signori AWCiKiliO MlOOIVtì e t : . — I ^ l l a u o . 
< Lu .vostra'.AsqnlHOllU CtliiTnlua di soave 'prffunio mi fu ili grande sol­

lievo. K>sa mi arrestò immediatamente la caduta deiicapelll non solo, ma me li 
fece cre.ict're e infuse Ibro-forztKà-vigore. Le pellicole che prima erano in. grande 
abbondanza sulla testa, ora sono totalmente scoi^parse: Ai miei figli che'hvevano 
una capi^ljjtturi) (ieba^e ; riî a, o<41'|)So dell t vostra Acqua ho assicumte una 
lussureggiante capigliaturii. 

. ; ̂ Af^n^^^Hs- •, 
L'Aflqwa C h i n i n a - M l s o n c tanto profun î̂ ta che inodora, non si vende a 

p,cso, ma olo iu fiale dà'L. t.&|» è L. a, e in bottiglie grandi per l'ji;i9,dello famiglie 
aL. a e L. 8 . S 0 la lottiglia da tutti i Farmacisti, ProfuAÌW «.Drògji'iiiri del'Regìio.' 

• Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent, 80. 
Deposito generale: A n i t b l o H l g o n e e C. via Torino, 13, M i l a n o 

^;iJdine d«iEnrico Mason, chincagliere 
* > Fratelli Petrozzi, parrucchieri 
' ' > Francesco Minisini, droghiere 

> Angelo Fabris, farmacista 

A Maniago da Silvio Boranga, farmacista 
A Pordesono da Giuseppe-Tam'ii, negoziante 
A Spilimbergo da !£. Orlandi e Frat. Lariso 
A Tojpiezzo da Chiussi, farmaciata. 
A Pontebba da Aristodemo Cottoli, neg. 

Toaia-TRiPE 
Premjuto, «tir ^|jppslz/one di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttori^ di3Ì Ttoplf H/trnl, T t t l p e Ainza aknn pericolo 

per gli anirnali domestici; da noin copfoiidorsi colla pasta Badoae :flhe è pe­
ricolosa pel suddetti anim^ii. 

' Ì f i l £ i M A I & A % I O i ^ K 
Bologna, 30 gepnaio 18SQ. 

l)ichìartiipio coni piiic@.;,9,ch .̂ il .signor A. CouMneau'ha fatto ne'no­
stri 8tBb{liii)e|itl di ̂ macin one grani, pilatura, riso, e falibrioa Paslte iu que-; 
sta Citta',' due eap,4;im,4n^ el suo preparato detto TORD-' t^ì i lPK \ e l'e­
sito ne è sta^ completo,- on nostra pien-t soddinfaziouff. 

In 'tede • • 'i' 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. . k O O — Piccoh L. O.SO. 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale « I I . 

^ i ^ l ^ l ^ l ^^^Vi^,^o(l».!|fet?|t!(ra,N. 6. 

\ 

J 

La Migliore tintura del Mondo, rìconoseiu^a pei; tale>o.viutiqii<)i&. , 

l'Acqua tt imm 
prepanta d|lU priiadata- |P;r̂ fù|iinî '' 

VENEZIA — S, Salvatore, 4822^8'2*85 • 

Questa nuova preparazione, non essendo i;g ,̂̂ i||,lé '9Ò]Û ,' ,tiìJĴ Uff,' pi 
le facoltà di ridonare ai ctpelli ed alla barba igi'I îg.pìî igî ivq,,/; >li«inr̂ ì''<!'9| 

Essa è la più rapida l l u t u n t prasfnnsi«tvti|,..,Àlis .-Ji'-cqpi)sp)i;.,,!pajjjh^ 
Nousa n iaeehlaro ,aabt(» la .Dello e laqbi«nehecil>,i,iiUipiistiiMiaii gm!M Wlian 
tenerS'aitSà'pbìli elI''àl(hi|)n'bi)Hià''i9asitag)no e nera pqsnffitM.iiLaiiplìlùrpw^iii 
ribile alle altre perché composta di soitanzd' vègétaU) uipsl-chisila più >ei»uoiuiia 
uoQ costando i/oltalito che t >"' '-i»'-i i ì . ••» ITOI- , 

lArt> D U E I n '.f>«tti|;^UR' 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi 'del Giormle-'ILi BjftJBLI) Udine,, ,Viai 

Prefottilra N. fl. ^ ' ";' '": '-':"<"'' 

1,'diae, 1897 — Ti;. Hiurao B u d m u 

http://14.lt

